
 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 
  

BANDO PNRR MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) 

Regione Sicilia: Investimento 2.3 – Innovazione e meccanizzazione 

nel settore agricolo e alimentare – Sottomisura – Ammodernamento 

dei frantoi oleari 

 

Beneficiari 

Aziende agricole, le imprese agroindustriali, comprese le loro associazioni e cooperative, titolari di frantoi 
oleari che effettuano estrazione di olio extra vergine d’oliva. 

A pena di esclusione, i beneficiari devono: 

• essere titolari di partita IVA e risultare imprese attive nella trasformazione di prodotti agricoli di cui al punto 
(33) (47) della sezione 2.4 degli Orientamenti; 

• nel caso di aziende agricole, risultare “agricoltori attivi” ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 
1307/2013 e nel rispetto dell’effetto di incentivo in conformità al punto 3.1.2 degli Orientamenti

• essere iscritti nel Portale dell’olio di oliva del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) - 
https://www.sian.it/SSLicqrfportaleolio/start.do -, secondo le disposizioni di cui ai decreti del Ministero 
dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste – MASAF- n. 8077/2009 e n. 16059/2013; 

• aver compilato il registro telematico di carico/scarico olio; 

• aver prodotto olio extra vergine d’oliva (in almeno uno degli ultimi quattro anni 2020-21, 2021-22, 2022-23, 

2023-24), per come attestato sul portale SIAN o attraverso altra documentazione. 

 

Progetto agevolabile 

Investimenti finalizzati alla sostituzione e all’ammodernamento degli impianti più obsoleti dei frantoi oleari 
con l’introduzione di impianti di molitura ed estrazione a “2 o 3 fasi”.  

Il finanziamento di impianti che aumentino la capacità produttiva è ammissibile solo qualora l'oggetto 
principale dell’investimento rimanga la sostituzione e l’ammodernamento degli impianti più obsoleti, 
nel rispetto del principio DNSH.  

Ciascun proponente potrà presentare un unico progetto di ammodernamento del frantoio oleario per la 
concessione del sostegno pubblico nella forma di contributo in conto capitale. L’investimento massimo 
ammissibile per ciascun progetto è pari a 500.000,00 €  

Il termine ultimo per il completamento delle operazioni, inteso come conclusione fisica (opere, forniture, 
ecc.) è fissato al 31 gennaio 2026.  

 
 

Spese ammissibili 

• sostituzione/ammodernamento degli impianti di lavorazione, stoccaggio e confezionamento 
dell’olio extravergine di oliva e dei relativi sottoprodotti/reflui di lavorazione al fine di migliorare la 
performance ambientale soprattutto nella fase di produzione e gestione di sanse ed acque di 
vegetazione. 

 
 
 

SCHEDA DI SINTESI 

https://www.sian.it/SSLicqrfportaleolio/start.do


 

• ammodernamento/ampliamento di fabbricati nella misura strettamente necessaria all’introduzione di 
nuovi impianti e tecnologie e nel rispetto del principio DNSH. Tale spesa non potrà superare il 20% del 
totale degli investimenti. 

• spese generali, collegate alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e 
consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica; fino al 12% 
della spesa ammessa, di cui massimo il 9% per spese tecniche relative alla progettazione e direzione 
lavori ed alle asseverazioni e massimo il 3% per altre spese generali. Tra le spese generali sono 
contemplate quelle relative alle attività svolte dai commercialisti sulla base di quanto definito nella 
convenzione con la Regione. 

 

Saranno ammissibili esclusivamente le spese sostenute e i lavori avviati a decorrere dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno 

 

Spese non ammissibili 

• acquisto terreni; 

• acquisto o nuova costruzione di locali ai fini produttivi e relativi vani tecnici; 

• acquisto di impianti, macchine e attrezzature usati; 

• fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro giustificato da fattura o documenti probanti 
equivalenti; 

• investimenti destinati alla semplice sostituzione di impianti ed attrezzature presenti in azienda; 

• opere di manutenzione di macchine, impianti ed attrezzature esistenti; 

• opere provvisionali non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 

• spese relative all’IVA; 

• qualsiasi tipologia di spesa non funzionale all’investimento proposto e/o non prevista dalle norme 
unionali, nazionali e regionali. 

 
 

Agevolazione 

Contributo applicabile è pari al 65% che si eleva all’80% per i giovani agricoltori 

Sarà possibile l’erogazione di una anticipazione finanziaria pari al 30% del contributo ammesso, sulla base 
di apposita richiesta del beneficiario corredata da idonea garanzia fideiussoria, anche bancaria, rilasciata a 
favore dell’Organismo Pagatore. 

 

Cumulabilità 

Il contributo non puo’ essere cumulato, in relazione agli stessi costi ammissibili, con altri aiuti di Stato, 
compresi quelli De Minimis. Possono essere cumulati con qualunque altra misura di sostegno finanziata 
con risorse pubbliche che non sia classificata come “Aiuto di Stato”, a condizione che tale cumulo non  
comporti il superamento del costo sostenuto per ciascun tipo di investimento. 

Esempio: l’agevolazione è cumulabile col credito d’imposta per gli investimenti 4.0, ma non è cumulabile 
invece con la Legge Sabatini e col credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno (cd “Bonus 
investimenti Sud”), che si configurano come Aiuti di Stato. 

 

Modalità di presentazione domande 

La domanda di agevolazione deve essere compilata, sottoscritta ed inviata esclusivamente in modalità 



 

telematica, attraverso l’applicativo del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) dal 30 ottobre 2023 
al 15 gennaio 2024. Sul portale SIAN deve essere caricata tutta la pertinente documentazione 
dematerializzata. 

Condizione necessaria per la presentazione della domanda di sostegno è la costituzione, ovvero l’aggiornamento, del 
Fascicolo Aziendale, di cui al D.P.R. n. 503/99. La costituzione/aggiornamento del Fascicolo Aziendale deve essere 
eseguita prima della compilazione della domanda di sostegno sul portale SIAN, presso i Centri di Assistenza Agricola 
(CAA) convenzionati con l’Organismo Pagatore (AGEA). 

Le domande devono essere prodotte anche per il tramite di un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola 
accreditato oppure di un Professionista iscritto a Ordini o Collegi professionali convenzionati con la Regione, 
a cui il beneficiario ha conferito espressa delega e/o mandato. 

 

Principale documentazione da trasmettere  
A pena di irricevibilità alla domanda di sostegno dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

• Relazione Tecnica 

• Layout dell’impianto oleario con la rappresentazione ex ante ed ex post dell’intervento 

• In relazione all'entità dei lavori edili funzionali all’istallazione dei macchinari: 
▪ planimetria catastale; elaborati grafici (piante, prospetti, sezioni); 
▪ computo metrico estimativo analitico dei lavori redatto sulla base dei prezzari regionali  in  

vigore riportante il costo previsto per l’investimento suddiviso per categoria di spesa; 
▪ piano di gestione dei rifiuti, ove previsto dalle normative regionali o nazionali. 

• Almeno tre preventivi di spesa 

• Dichiarazione di conformità 

• Copia documento di riconoscimento 

• Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) o autorizzazioni ambientali pertinenti allo svolgimento 
delle attività aziendale 

 

Istruttoria 
L’istruttoria avviene con una procedura valutativa a sportello, secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande.  
 
È previsto in ogni caso il superamento di un punteggio minimo di 35/100, unitamente al raggiungimento 
di soglie minime di punteggio relative ad ognuno dei seguenti criteri valutativi:  

• capacità finanziarie dell’impresa proponente (valutata sulla base dei dati contabili degli ultimi due 
esercizi);  

• qualità del progetto proposto (presenza di preventivi di spesa, percentuale di beni 4.0 sul valore totale 
del progetto; sostenibilità economica);  

• sostenibilità ambientale del progetto stesso (contributo ad un obiettivo climatico, all’efficientamento 
energetico e/o all’economia circolare; possesso di certificazioni ambientali). 

 
Sono previsti, inoltre, tre punti premiali per le imprese con rating di legalità ed ulteriori tre punti se si 
possiede una certificazione di parità di genere conseguita almeno dal 2023. 
Sarà anche verificata la capacità dell’impresa richiedente di restituire il finanziamento sulla base di dati 
contabili desunti dall’ultimo bilancio depositato (o dall’ultima dichiarazione redditi). 
 

 
 
 
 



 

 Principali tempistiche: 

• Entro il 15 gennaio 2024 - Termine di acquisizione delle domande di sostegno 

• Entro il 30 aprile 2024 – Selezione delle domande ammissibili e formazione della graduatoria (elenco dei 
progetti ammissibili) e comunicazione ai beneficiari con indicazione delle condizioni per il finanziamento e la 
realizzazione dell’iniziativa; 

• Entro il 31 gennaio 2026 – Completamento investimento (Fine lavori) e presentazione della domanda di 
pagamento del saldo da parte dei beneficiari; 

• Entro il 31 maggio 2026 – Erogazione del contributo a saldo in favore di tutti i beneficiari 
 

 

Fondi 

12.690.731,77 euro  


